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LSMS Living Standard Measurement Survey 
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PREMESSA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Perché il Cile e il Maule 
 

La pubblicazione di questo volume è legata alla volontà di documentare 
una realtà rilevante per un economista agrario, quale quella del Cile, Paese 
“forte” per quanto riguarda il settore primario e notoriamente proiettato al 
commercio internazionale di beni agro-alimentari e forestali e con ritmi di 
crescita del PIL tra i più elevati del Sud America. 

Nello specifico si è pensato di porre l’attenzione non solo sul Paese nel 
suo complesso, ma a una Regione specifica, quella del Maule a Sud della 
capitale Santiago, da dove proviene buona parte dei prodotti frutticoli e-
sportati dal Cile e consumati in Italia. L’importanza della VII Regione de-
riva dal fatto che la stessa si configura tra le principali del Cile per quanto 
attiene a produzione agricola e capacità di commercializzazione estera, ma 
risulta la Regione con il più basso indice di sviluppo umano del Paese. Sin 
dalla mia prima visita nel 2000 è balzato agli occhi come tale Regione regi-
strasse redditi calanti e crescenti demotivazioni da parte dei produttori, con 
la tendenza all’esclusione della piccola agricoltura contadina, nonostante 
l’agricoltura commerciale risultasse dotata di aziende con ampie superfici 
fondiarie, di forte meccanizzazione, di qualificata professionalità e di eleva-
ta capacità di trasformazione del prodotto (specie settore frutta e vino). 

Una simile situazione è già stata riscontrata anche in altre parti del Sud 
America. Ad esempio nello Stato di Rio Grande do Sul in Brasile, uno tra i 
più brillanti territori in termini di produttività sia nel settore cerealicolo sia in 
quello zootecnico, i redditi aziendali nonché quelli pro capite sono costante-
mente in calo, aumentando il numero di persone in situazione di quasi pover-
tà. Analogamente in Ecuador, dove il settore agricolo ha un ruolo rilevante nel 
Paese e talune produzioni (frutta, fiori, acquacoltura ecc.) sono all’avan-
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guardia a livello internazionale, si registrano redditi calanti e povertà crescen-
te. Proprio in questo Paese gira spesso tra gli addetti ai lavori l’amaro slogan 
“se vuoi la povertà in un territorio, investi nel settore agricolo”. 

Un ulteriore motivo che ha suggerito di indagare nella Regione del 
Maule è costituito dal fatto che tale territorio ha registrato, negli ultimi an-
ni, intensi scambi tra docenti e studenti dell’Università di Padova e la gio-
vane Università Cattolica del Maule. Tale collaborazione è sfociata nella 
realizzazione congiunta di un Master internazionale in “Cooperazione allo 
sviluppo e responsabilità sociale ed ambientale”, svolto in parte presso 
l’Università di Padova, in parte presso l’Università del Maule con il coin-
volgimento di studenti e docenti sia italiani che cileni. 

Inoltre si è sviluppato un consistente scambio di studenti, prevalentemente 
della Facoltà di Agraria dell’Università di Padova, che hanno trascorso un 
periodo di stage e/o di raccolta dati per la stesura di tesi di laurea. La loro 
permanenza ha intessuto con l’Università, con la Fondazione CRATE, ope-
rante nello sviluppo rurale, e con svariate istituzioni ed Enti presenti in tale 
Regione (amministrazioni comunali, gruppi associativi) un rapporto di colla-
borazione e mutua considerazione che ha favorito le condizioni ideali per 
promuovere il presente studio ampio e approfondito. In tale contesto l’autrice 
del libro ha svolto alcuni non brevi periodi di soggiorno, trovando la fattiva e 
preziosa collaborazione delle istituzioni sopra richiamate.  
 
 
2. Dall’intervento solidaristico alla cooperazione allo sviluppo 
 

I contenuti di questo testo sono ben riassunti nell’introduzione predisposta 
dall’autrice. In essa non compaiono solo richiami teorici, metodologici e appli-
cativi, ma anche e soprattutto un’originale interpretazione del moderno concet-
to di ruralità come richiamato in molta letteratura sociologica ed economica 
sudamericana. Presente, ma meno esplicito, compare un tema non nuovo ma 
fondamentale in lavori come il presente, ovvero dove si pone la differenza tra 
l’intervento di solidarietà e l’intervento di cooperazione allo sviluppo. 

Gli interventi promossi da gruppi confessionali o da talune ONG del 
Nord del mondo e talvolta anche interventi di cooperazione bilaterale si i-
dentificano spesso con l’azione solidaristica. Tali istituzioni, sia pure fon-
damentali in molte situazioni di grande disagio socioeconomico delle popo-
lazioni interessate, non si pongono interrogativi sulla sostenibilità tempora-
le dell’azione, sulla dipendenza delle popolazioni dall’aiuto, né soprattutto 
sull’analisi degli obiettivi di medio-lungo periodo, puntando talvolta a “li-
mitati o falsi” bersagli. 
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L’intervento per lo sviluppo è altra cosa: prevede una propria metodologia 
della quale il libro ripercorre i vari passi. Quello dello sviluppo è un tema 
complesso e delicato; lo sviluppo infatti rappresenta un concetto su cui tutti 
convergono, ma il cui raggiungimento prevede non pochi percorsi alternativi 
in quanto in essi ricadono consuetudini, credi religiosi, ideologie politiche, 
idee sul “mondo giusto” ecc. L’autrice del libro pur tracciandone il percorso 
metodologico, lascia anche intuire lo stile attraverso cui muoversi nel portare 
lo sviluppo. Si coglie infatti il fondamentale ruolo degli attori dello sviluppo i 
quali dovrebbero essere privi di presunzione e di paternalismo, ma carichi di 
passione per l’uomo in situazione di povertà materiale e spirituale. Il concetto 
di sviluppo che si percepisce dalla lettura del testo è quello della concezione 
dell’economista Sen, ovvero che lo sviluppo miri a promuovere uomini liberi 
e protagonisti della loro vita, uno sviluppo che pur basandosi su variabili tipi-
camente economiche non è fine a se stesso, ma pone come obiettivo finale e 
prevalente la rimozione o la sconfitta della povertà. 
 
 
3. Destinatari  
 

Il presente testo interessa potenzialmente una vasta gamma di lettori. A 
partire dai decision maker del Maule, quali amministratori, responsabili e 
referenti delle ONG locali, studenti di economia delle Università del Cile, 
alle ONG straniere o sponsorizzatori che, con un mutamento di ottica, do-
vrebbero fare propria la logica ben espressa nel libro, ovvero che 
l’approccio di sviluppo proposto non finanzia solo un progetto, come nor-
malmente avviene, ma un disegno di sviluppo d’insieme in una prospettiva 
di crescita con equità. Tale affermazione può apparire priva di concretizza-
zione se non trova un ruolo attivo del governo locale, capace di fare sue le 
esigenze di equità sociale che anche la società manifesta. 

Il testo sembra adatto anche al mondo studentesco europeo e italiano per 
approfondimenti a livello universitario nella materia dell’economia dello 
sviluppo e dell’economia regionale con enfasi alle aree rurali. In tali settori 
disciplinari le conoscenze e le ricerche, a livello italiano, appaiono abba-
stanza limitate, malgrado nella formazione dei giovani cooperanti (nell’area 
veterinaria, agricola, economica, ingegneristica) le stesse discipline risulti-
no strategiche, considerato che in gran parte dei Paesi del cosiddetto Sud 
del mondo la popolazione e l’economia sono e saranno, ancora per molto 
tempo, centrate sull’economia tipica delle aree rurali.  

 
Giorgio Franceschetti 
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